
 

II DOMENICA DI QUARESIMA 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 

- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO               (Sa l 26, 8.9) 

Di te dice il mio cuore: “Cercate il suo volto”. Il 

tuo volto io cerco, o Signore. Non nascondermi 

il tuo volto.  

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spi-

rito Santo sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Contemplando la gloria di Cristo rinnovia-

mo i nostri cuori per essere meno indegni di 

accostarci al monte della sua gloria. E ricono-

scendoci peccatori, invochiamo la misericordia 

divina.                            (Breve pausa d i silenzio) 

 

C - Pietà di noi, Signore. 

A - Contro di te abbiamo peccato 

C - Mostraci, Signore, la tua misericordia. 

A - E donaci la tua salvezza 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 

C - Signore, pietà.                A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.                           A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.                     A - Signore, pietà 
 

Non si dice il Gloria. 
 

COLLETTA 

C - O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo 

amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua pa-

rola e purifica gli occhi del nostro spirito, per-

ché possiamo godere la visione della tua gloria. 

Per il nostro Signore…                          A - Amen  
 

Oppure (Anno A): 

RITI DI INTRODUZIONE  

 

II Domenica di Quaresima / A 
S. Massimiliano - 12 marzo 2017 - Viola 

IN LUI HO POSTO IL MIO COMPIACIMENTO. ASCOLTATELO 

Chi è lo Spirito Santo per il cristiano? È la voce interiore 

ed esteriore di Cristo Gesù, che è voce del Padre. Sul 

monte il Padre invita i discepoli ad ascoltare Cristo, il 

Figlio suo, l’amato. Come parla Cristo ai suoi discepoli 

oggi? Attraverso il suo Santo Spirito. Perché lo Spirito 

possa parlare è necessaria nel cristiano ferma volontà di 

ascolto. Lo Spirito cerca il discepolo di Gesù. Ma anche 

il discepolo di Gesù deve cercare lo Spirito Santo. È in 

questo cercare per lasciarsi trovare ed è in questo la-

sciarsi trovare per cercare ancora che si svolge la vita del 

discepolo di Gesù. Il giorno in cui il battezzato non cerca 

lo Spirito del Signore muore come vero discepolo, assu-

me nuovamente il cammino secondo la carne. Ascoltare 

lo Spirito è imperativo per ogni cristiano. Senza l’ascolto 

si interrompe il cammino della sua conformazione e tra-

sformazione nella vita di Cristo Gesù, si precipita in una 

mediocrità spirituale e si giunge a camminare intera-

mente secondo la carne, inseguendo i pensieri del mon-

do e ascoltando solo la carne nella sua voce satanica e 

infernale.                                     Mons. Costantino Di Bruno  
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 C - O Dio, che chiamasti alla fede i nostri padri 

e hai dato a noi la grazia di camminare alla lu-

ce del Vangelo, aprici all’ascolto del tuo Figlio, 

perché accettando  nella nostra vita il mistero 

della croce, possiamo entrare nella gloria del 

tuo regno. Per il nostro Signore…       A - Amen  

(seduti) 
 

 
Prima Lettura                           (Gen 12,1-4a)  

Vocazione di Abramo, padre del popolo di Dio. 
 

Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, il Signore disse ad Abram: 

«Vàttene dalla tua terra, dalla tua parentela e 

dalla casa di tuo padre, verso la terra che io ti 

indicherò. 

Farò di te una grande nazione e ti benedirò, 

renderò grande il tuo nome e possa tu essere 

una benedizione. Benedirò coloro che ti bene-

diranno e coloro che ti malediranno maledirò, 

e in te si diranno benedette tutte le famiglie 

della terra».  

Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il 

Signore. 

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 32 

R/. Donaci, Signore, il tuo amore: in te 

speriamo. 
- Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua 

opera. Egli ama la giustizia e il diritto; dell’a-

more del Signore è piena la terra. R/. 

- Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su 

chi spera nel suo amore, per liberarlo dalla 

morte e nutrirlo in tempo di fame. R/. 

- L’anima nostra attende il Signore: egli è no-

stro aiuto e nostro scudo. Su di noi sia il tuo 

amore, Signore, come da te noi speriamo. R/. 
 

Seconda Lettura                     (2 Tm 1,8b-10) 

Dio ci chiama e ci illumina. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo           

apostolo a Timòteo 
Figlio mio, con la forza di Dio, soffri con me 

per il Vangelo. Egli infatti ci ha salvati e ci ha 

chiamati con una vocazione santa, non già in 

base alle nostre opere, ma secondo il suo pro-

getto e la sua grazia. Questa ci è stata data in 

Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata rivelata 

ora, con la manifestazione del salvatore nostro 

Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fatto 

risplendere la vita e l’incorruttibilità per mezzo 

del Vangelo. 

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Canto Al Vangelo                           (Cf Mc 9,7) 

R. Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 

«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!». 

R. Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 

Vangelo                                        (Mt 17,1-9)  

Il suo volto brillò come il sole. 
 

        Dal vangelo secondo Matteo 
         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giaco-

mo e Giovanni suo fratello e li condusse in di-

sparte, su un alto monte. E fu trasfigurato da-

vanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le 

sue vesti divennero candide come la luce. Ed 

ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conver-

savano con lui.  

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: 

«Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, 

farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè 

e una per Elia». Egli stava ancora parlando, 

quando una nube luminosa li coprì con la sua 

ombra. Ed ecco una voce dalla nube che dice-

va: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho 

posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 

All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a 

terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù 

si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non te-

mete». Alzando gli occhi non videro nessuno, 

se non Gesù solo. 

Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò 

loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, 

prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto 

dai morti». 

Parola del Signore.            A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Cre-

do la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, il nostro cammino sulle 

orme di Cristo passa attraverso il mistero della 

croce. Per essere partecipi anche della sua glo-

riosa risurrezione, invochiamo la luce e la forza 

che vengono dall'alto. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo: 

A - Conforta, Signore, la nostra debolezza 
1. Per la Chiesa, chiamata ad annunciare il 

Vangelo della giustizia e della pace, in un mon-

do continuamente minacciato dall'egoismo e 

dalla violenza, preghiamo: 

2. Per coloro che attraverso il sacramento 

dell'Ordine o attraverso la vita consacrata, sono 

chiamati in modo speciale a far conoscere la 

gioia del Vangelo, con la testimonianza della 

loro vita, preghiamo: 

3. Per le tante famiglie che ogni giorno devono 

affrontare grandi difficoltà a causa della pover-

tà, della malattia e della discordia, preghiamo: 

4. Per tutti noi che con il Battesimo siamo stati 

chiamati a mettere tutta la nostra vita al servi-

zio dell'amore per lasciar trasparire la presenza 

e l'azione misericordiosa di Dio Padre, preghia-

mo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C -  Padre di infinita misericordia, che nella tra-

sfigurazione del tuo Figlio sul monte hai illumi-

nato il grande mistero della croce, conforta la no-

stra debolezza nell'ora della prova. Per Cristo 

nostro Signore.                                       A - Amen 

(seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Questa offerta, Signore misericordioso, ci 

ottenga il perdono dei nostri peccati e ci santifi-

chi nel corpo e nello spirito, perché possiamo 

celebrare degnamente le feste pasquali. Per 

Cristo nostro Signore.                            A - Amen 

 

PREFAZIO II Domenica di Quaresima:  

Gesù vittorioso sulla tentazione del maligno.   

C - Il Signore sia con voi. 

A - E con il tuo spirito 

C - In alto i nostri cuori. 

A - Sono rivolti al Signore 

C - Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 

 A - È cosa buona e giusta 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dove-

re e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e 

in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio 

onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signo-

re.  

Egli, dopo aver dato ai discepoli l’annunzio 

della sua morte, sul santo monte manifestò la 

sua gloria e chiamando a testimoni la legge e i 

profeti indicò agli apostoli che solo attraverso 

la passione possiamo giungere al trionfo della 

risurrezione.  

E noi, uniti agli angeli del cielo, acclamiamo 

senza fine la tua santità, cantando l’inno di           

lode:   

Santo, Santo, Santo il Signore… 

LITURGIA EUCARISTICA  



 

II DOMENICA DI QUARESIMA 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE    

“Questo è il mio Figlio prediletto; nel quale mi 

sono compiaciuto. Ascoltatelo”. (Mt 17,5;               

Mc 9,7; Lc 9,35) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri 

ti rendiamo fervide grazie, Signore, perché a 

noi ancora pellegrini sulla terra fai pregustare i 

beni del cielo. Per Cristo nostro Signore.                                                     

A - Amen 

 

II SETTIMANA DI QUARESIMA 

(13—18) Liturgia delle Ore:  

II Settimana 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

San Massimiliano di Tebessa Martire 

12 marzo 

 
Da una «Passio Sancti Massimiliani» si sa che 

Massimiliano subì il martirio intorno al 295, un 

12 marzo, sotto il consolato di Tusco e Anulino 

(o Anulio), nei pressi di Cartagine, a Tebessa. 

Era figlio del veterano Fabio Vittore e, secondo 

le leggi del tempo, era tenuto a seguire la car-

riera del genitore. Il giovane cristiano, tuttavia, 

rifiutò tale strada, nonostante fosse riconosciu-

to abile al servizio militare. Condotto nel Foro, 

dinanzi al proconsole Dione, fu da questi inter-

rogato circa le ragioni del suo rifiuto. Egli con 

fermezza rispose: «Non mi è lecito fare il solda-

to, giacché sono cristiano». Un'affermazione 

che lo condusse al martirio. (Avvenire) 

 

 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Marzo 2017 
 

Lunedì 13: ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 

 

Venerdì 17: ore 17.00 a S. Janni “Via Crucis” 

                      ore 17.30 a S. Janni S. Messa 

 

Sabato 18: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa 

 

Domenica 19: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa 

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


